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BANDO “DOPO DI NOI” ANNO 2019 PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DI 
PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE. 

(Rif.: Legge n. 112/2016, Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 23/11/2016 e 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 6674 del 7 giugno 2017). 

 

ART. 1 - PRINCIPI GENERALI E FINALITA’ 

Attivazione di percorsi volti a sostenere persone disabili gravi prive del sostegno familiare o in 
previsione del venir meno dello stesso, anche attraverso lo sviluppo di specifiche autonomie e 
percorsi di deistituzionalizzazione per il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

 

 Accrescimento della consapevolezza e accompagnamento verso l’autonomia (art. 4, comma 
1, lettera d, della legge 112/2016; art. 5, comma 4, lettera c, del D.M. 23/11/2016); 

 Promozione dell’inclusione sociale per favorire l’autonomia e l’autodeterminazione 
(integrazione e condivisione dei progetti personalizzati ai sensi dell’art. 3, comma 6, ultimo 
periodo del D.M. surrichiamato); 

 Sostegno alla permanenza temporanea sulla base di quanto previsto all’art. 3, comma 7 del 
D.M. surrichiamato; 

 Deistituzionalizzazione e supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi–appartamento che 
riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare (art. 4., comma 1, lett. a  
D.M. surrichiamato); 

 Realizzazione di soluzioni alloggi attive di tipo familiare e di co-housing sociale. 

 

ART. 2 - AREE PROGETTUALI 

 

Al fine del raggiungimento delle finalità di cui all'art.1, l'Ambito di Gallarate, individua le seguenti aree 
progettuali: 

A) Interventi Strutturali: budget destinato pari al 43% 

L'accesso al finanziamento è vincolato al requisito di immobili ubicati esclusivamente nei Comuni 
dell’Ambito di Gallarate, con riferimento alle seguenti due sotto aree: 

1- Interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche, messa in opera di impianti e 
adattamenti domotici; 

2- Sostegno al canone di locazione/spese condominiali. 

B) Interventi Gestionali: budget destinato pari al 57% 
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Prevedono le seguenti sotto aree progettuali: 

1- Accompagnamento all’autonomia; 

2- Interventi di supporto alla domiciliarità; 

3- Ricoveri in situazioni di emergenza (non intese quali ricovero di sollievo programmato). 

L’Ambito di Gallarate, pur mantenendo le indicazioni Regionali sulla destinazione delle risorse 
per gli interventi gestionali e gli interventi infrastrutturali, come sopra riportato, ha deciso di 
introdurre due macro tipologie d’intervento definite come segue: 

- Cambiamento del contesto di vita 

- Accompagnamento al Dopo di Noi 

 

All’art. 6 viene definito il riparto economico tra le due macro-aree e la loro descrizione. 

 

ART. 3 – DESTINATARI 

 

Secondo quanto stabilito nel programma operativo regionale, i beneficiari della Misura “Dopo di noi” 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti al momento della presentazione della domanda: 

1. disabilità grave: 

 non determinata da naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità; 

 certificata ai sensi dell’art 3, comma 3, della Legge 104/1992 e accertata nelle 

modalità indicate all’art. 4 della medesima legge; 

 con età compresa tra 18 e 64 anni, con priorità a cluster specifici a seconda del 

servizio di sostegno 

1. prive di sostegno familiare in quanto: 

 mancanti di entrambi i genitori; 

 i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 

 si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

I beneficiari dei sostegni previsti nel presente avviso, non devono presentare comportamenti 

auto/etero aggressivi, ovvero condizioni di natura clinica e comportamentale, che richiedono una 

protezione elevata, incompatibile con le tipologie di interventi di residenzialità, oggetto del presente 

programma. 

 

ART. 4 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

 Le domande possono essere presentate dai seguenti soggetti: 
 

 Persone con disabilità (in possesso dei requisiti di cui all'art. 3) e/o loro famiglie o chi ne 
garantisce la protezione giuridica, 
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 Comuni, Associazioni di famiglie di persone disabili, Associazioni di persone con disabilità, 
Enti del Terzo Settore ed altri Enti pubblici o privati, per conto e con firma della persona 
disabile grave e/o di un familiare o di chi ne garantisce la protezione giuridica. 
 

Con riferimento agli Organismi del Terzo Settore, ad integrazione di quanto stabilito con DGR n. 
6674/2017, circa i requisiti da possedere, è richiesta la comprovata esperienza nel campo 
dell’erogazione di servizi o attività in favore di persone con disabilità e le loro famiglie quantificabile 
in almeno 2 anni, come previsto dal Decreto n. 8196/2017. 
 

La domanda dovrà essere presentata, utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’Ufficio di Piano, 
presso il Comune di residenza unitamente all’attestazione ISEE ORDINARIO e ISEE SOCIO-
SANITARIO in corso di validità e dalla documentazione comprovante i requisiti di cui all’articolo 3. 

La misura del “Dopo di noi” è complementare e integrabile con altre risorse/misure pubbliche e 
private a patto che diverse risorse concorrano alla realizzazione degli obiettivi del progetto 
individuale, ampliando le azioni dello stesso o incrementandone la sostenibilità. 

 

ART. 5- MODALITA DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE DOMANDE 

 

Ai fini del presente bando, l'Ambito territoriale di Gallarate procederà alla valutazione di ammissibilità 

delle domande pervenute come da procedura codificata dalla Cabina di Regia presso ATS 

INSUBRIA in data 8 marzo 2018. 

Le istanze ammissibili ai sensi dell'art. 3 del presente bando, verranno valutate dall’Equipe 

multiprofessionale integrata, composta da 3 Operatori (Assistente sociale di riferimento del caso, 

Area fragilità, Assistente sociale di un Comune dell’ambito estraneo al caso). L’Equipe così 

composta potrà avvalersi di ulteriori figure professionali appartenenti all’ASST per raccogliere 

ulteriori elementi essenziali per la valutazione multidimensionale e formulazione del progetto 

individualizzato. 

Tabella 1 

SOSTEGNO FAMILIARE Assenza di entrambi i genitori e di una 

rete familiare che garantisca assistenza 

4 punti 

Genitori che, per ragioni connesse all’età 

ovvero alla propria situazione di 

disabilità, non sono più nella condizione 

di continuare a garantire loro nel futuro 

prossimo il sostegno genitoriale 

necessario ad una vita dignitosa e assenza 

di una rete familiare che garantisca 

assistenza 

3 punti 

Assenza di entrambi i genitori ma 

presenza di una rete familiare che 

garantisca assistenza 

2 punti 

Genitori che, per ragioni connesse all’età 

ovvero alla propria situazione di 

disabilità, non sono più nella condizione 

di continuare a garantire loro nel futuro 

prossimo il sostegno genitoriale 

necessario ad una vita dignitosa e 

presenza di una rete familiare che 

garantisca assistenza 

1 punti 
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CONDIZIONE ABITATIVA E 

AMBIENTALE 

Non disponibilità di una abitazione 4 punti 

Presenza dell’abitazione e stato della 

stessa (spazi adeguati per i componenti 

della famiglia, condizione igieniche 

adeguate, ecc.) 

Da 1 a 3 punti (dove 1 è adeguato e 3 

non adeguato) 

Frequenza di strutture residenziali diverse 

da quelle previste dal DM 

4 punti 

CONDIZIONE ECONOMICA -  

ISEE ORDINARIO* 

 

(*)per gli interventi e/o servizi di supporto 

forniti da Ente gestore si richiederà 

l’ISEE socio-sanitario della persona 

disabile grave 

 

Da € 0 a € 8.500 4 punti 

Da € 8500,01 a € 14.500 3 punti 

Da € 14.500,01 a € 20.000 2 punti 

Da € 20.000,01 1 punto 

 

In aderenza alla DGR si individua nel progetto individualizzato, così come indicato nell’articolo 14 

legge nazionale 328/2000, lo strumento privilegiato per la stesura e definizione dell’intervento 

ritenuto più idoneo al fine del soddisfacimento dei bisogni emancipativi e di autorealizzazione della 

persona con disabilità grave. 

La formulazione del progetto individualizzato è effettuata dall'Equipe multiprofessionale e all'esito 

della valutazione multidimensionale. 

La valutazione multidimensionale coglie i bisogni e le aspettative della persona disabile grave 

identificando i fattori contestuali che, rispetto alla condizione di disabilità della persona, 

rappresentano una barriera oppure sono facilitatori in quanto possono favorire lo sviluppo di capacità 

e competenze. Rileva inoltre la condizione familiare, abitativa e ambientale. 

In particolare, sono oggetto di analisi: 

• le diverse dimensioni del funzionamento della persona con disabilità (cura della persona, 

mobilità, comunicazione, attività strumentali e relazionali nella vita quotidiana) attraverso le 

scale validate ADL/IADL e/o ulteriori strumenti di indagine e classificazione che l'équipe 

riterrà utili per un approfondimento; 

•  le dinamiche affettive e dei vissuti del contesto familiare; 

• il contesto socio-relazionale della persona con disabilità, le motivazioni e le attese sia 

personali sia del contesto familiare. 

In relazione a questa definizione sono state delineate le modalità operative tra gli Ambiti territoriali e 

le ASST. 

La cornice istituzionale è definita dal “Protocollo d’intesa per la condivisione di un percorso attuativo 

in tema di “elaborazione di modelli di presa in carico” sottoscritto dall’ATS, dalle ASST e dagli Ambiti 

territoriali. 

Il prodotto finale del processo valutativo è la formulazione del progetto individualizzato che tenga 

conto degli elementi indispensabili sopra descritti, definisca gli obiettivi di progetto e il punteggio 

attribuibile all'istanza secondo i criteri della tabella 2 sotto riportata. 

Tabella 2 (il punteggio massimo attribuibile pari a 100 è dato dalla somma dei punteggi delle 

aree bisogni e aspettative, rete e progetto) 
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AREA BISOGNI E ASPETTATIVE 

Bisogno e aspettativa di emancipazione dalla famiglia o dalla struttura residenziale per avviare un nuovo progetto di vita autonomo 

 

 

CONTESTO 

FAMILIARE 

(compilare 

esclusivamente 

la condizione  

individuata 

nella domanda) 

  INDICATORI 

PUNTEGGI 

 

assente presente 

Persone con 

disabilità grave 

prive del sostegno 

familiare per 

mancanza, a 

seguito di 

decesso, di 

entrambi i 

genitori 

limitazioni dell’autonomia a seguito della mancanza dei genitori 0 3,5 

assenza di sostegni della rete familiare   0 3,5 

condizione abitativa ed ambientale inadeguata o solo parzialmente 

adeguata ai bisogni della persona 0 3,5 

assenza di risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i 

trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità 0 2,5 

persona inserita in strutture residenziali con caratteristiche tali da costituire 

barriere all’inclusione della persona con disabilità grave facilitandone 

l’isolamento. 

0 2 

percorsi di autonomia già in essere 0 2 

richiesta esplicita di deistituzionalizzazione o di uscita dal contesto, post 

decesso dei genitori 
0 3 

punteggio massimo - contesto familiare PRIVE DI SOSTEGNO FAMILIARE   20 

oppure 

Persone con 

disabilità grave 

prive del sostegno 

familiare 

adeguato 

prospettiva del venir meno del sostegno familiare 0 3,5 

I genitori non sono in grado di fornire un adeguato sostegno genitoriale, 

per ragioni connesse all’età ovvero alla propria situazione di disabilità. 

Ciò rende i genitori non più nelle condizioni di continuare a garantire al 

figlio, nel futuro prossimo, il sostegno genitoriale necessario ad una vita 

dignitosa. 0 3,5 

condizione abitativa ed ambientale inadeguata o solo parzialmente 

adeguata ai bisogni della persona 0 3,5 

assenza di risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i 

trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità 0 2,5 

persona inserita in strutture residenziali con caratteristiche tali da costituire 

barriere all’inclusione della persona con disabilità grave facilitandone 

l’isolamento. 0 2 

percorsi di autonomia già in essere 0 2 

richiesta esplicita di deistituzionalizzazione o di uscita dal contesto 

inadeguato 0 3 

punteggio massimo  - contesto familiare PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE 

ADEGUATO 20 

 

 

 INDICATORI 

RANGE 

PUNTEGGI 

 

Attribuire un 

punteggio da 0 (non 

vero) a 5 

(presente/molto 

coerente) 

CONTESTO 

PERSONALE 

(valuta gli 

aspetti inerenti 

  
manifesta un significativo grado di autodeterminazione e di capacità 

accrescimento della consapevolezza di sé 

0-5 

 

presenta una significativa intensità dell’espressione del bisogno 0-5 
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l'espressione di 

volontà e di 

partecipazione 

dell'utente) 

sono presenti capacità residue e abilità potenziali da sviluppare 0-5 

si rileva una capacità di sviluppo delle competenze per favorire 

l’autonomia e una migliore gestione della vita quotidiana 0-5 

si rileva una capacità di acquisizione ed implementazione delle abilità e 

competenze individuali 
0-5 

si rileva la possibilità di inserimento in contesti sociali e di vita diversi dal 

contesto familiare 0-5 

si rileva una presenza attiva di una rete di servizi formali o informali di 

supporto e sostegno alla persona con disabilità grave 0-5 

punteggio massimo  - contesto personale 35 

  punteggio massimo TOTALE AREA BISOGNI E ASPETTATIVE 55 

 

 AREA RETE 

Elementi di rete che sostanziano il sostegno ad un progetto di vita globale che non si riduca ad una semplice collocazione abitativa 

diversa da quella dei genitori o del servizio residenziale e che dia prova di concreta possibilità di sostenere la persona anche in presenza 

di eventuali ripensamenti o di un quadro di cambiamento dei suoi bisogni e delle sue aspettative e/o possibilità di vita 

 

 

 

INDICATORI 

PUNTEGGI 
 

assente presente 

 

La persona con disabilità grave usufruisce di sostegni domiciliari di natura 

sociosanitaria o sociale 
0 4 

La persona con disabilità grave è inserita in un servizio semiresidenziale 

diurno sociosanitari o sociale 
0 4 

La persona con disabilità grave è seguita dai servizi sociali territoriali e/o 

dai servizi specialistici 
0 4 

Esistenza di una rete informale/amicale 0 4 

La persona con disabilità grave è inserita in un contesto associativo 0 4 

Esiste una reale potenzialità di sviluppo della rete esistente 0 4 

punteggio massimo TOTALE AREA RETE 24 

 

AREA PROGETTO 

Qualità della proposta progettale 

  

  

  

INDICATORI 

RANGE 

PUNTEGGI 

 

Attribuire un 

punteggio da 0 (non 

vero) al punteggio 

massimo previsto 

per ogni stringa 

Obiettivi 
Declinazione degli obiettivi chiara, esaustiva e coerente alla valutazione 

multidimensionale condotta sul beneficiario 
0-3,5 

Sostenibilità 

economica 

Coerenza dell’utilizzo delle risorse con le finalità individuate per il dopo 

di noi 
0-3,5 

Utilizzo risorse aggiuntive provenienti da fonti di finanziamento diverse 

pubbliche e private 
0-2 

Sostenibilità 

processuale 

Coerenza della temporizzazione 0-1 

Coerenza tra azioni ed obiettivi 0-2 
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Coerenza delle risorse non economiche a disposizione con gli obiettivi 

dichiarati. 
0-2 

Coerenza con i contenuti normativi della L. 112/2016 e Decreto 

23.11.2016 e L. 18/2009 ratifica Convenzione ONU - Progetto individuale 

deve risultare coerente con i contenuti normativi 

0-3 

Coerenza progettuale 0-4 

punteggio massimo TOTALE AREA PROGETTO 21 

TOTALE VALUTAZIONE 100 

 

ART. 6 - GRADUATORIA 

Le istanze ritenute ammissibili agli interventi di cui al presente Bando poiché in possesso dei requisiti 

indicati all'art. 3 e all'esito della valutazione saranno inserite nelle due macro-aree “cambiamento del 

contesto di vita” e “accompagnamento al Dopo di Noi”: 

A) Cambiamento del contesto di vita 

Graduatoria in cui rientrano le persone che mirano alla propria emancipazione ed al proprio 

avviamento ad un nuovo progetto di vita autonomo, al di fuori dalla vita familiare o da quella 

residenziale, che sono in possesso di una condizione abitativa, ambientale ed economica che renda 

concreta la sostenibilità al progetto di vita autonomo in tempi immediati. 

Per tale graduatoria la persona con disabilità grave deve essere in possesso del seguente 

prerequisito di accesso: 

Avere dei patrimoni resi disponibili dai familiari, o da reti associative di familiari e utilizzabili nel 

progetto di vita autonoma: 

• Casa di proprietà fruibile e/o abitata; 

• Casa in affitto fruibile e/o abitata;    

• Immobile/terreno in disponibilità di vendita; 

• Sostenibilità economica comprovata utilizzabile per pagare un’abitazione in affitto 

B) Accompagnamento al Dopo di Noi 

Graduatoria in cui rientrano le persone che, per diversi e plurimi motivi (di natura familiare, 

economica, personale e contestuale) non sono in grado, o non si sentono pronti per cambiare 

l’attuale contesto di vita, ma altresì esprimono i bisogni e le motivazioni coerenti con L. 112/2017. 

L'assegnazione del contributo all'istanza progettuale può avvenire in misura composta da una quota 

prevista dalla voce interventi gestionali, sommata da una quota prevista alla voce interventi 

infrastrutturali. 

A tal fine l'Ambito di Gallarate ha scelto di ripartire nelle due graduatorie i fondi destinati per gli 

interventi gestionali (pari ad € 95.315,12 complessivi) e per gli interventi infrastrutturali (pari ad € 

71.904.38 complessivi) nelle seguenti percentuali: 

Cambiamento del contesto di vita 
 

Tipologia di interventi richiesti nel progetto % e risorse 

interventi gestionali 50% pari ad € 47.657,56 
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Interventi Infrastrutturali 60% pari ad € 43.142,63 

  

Accompagnamento al Dopo di Noi 
 

Tipologia di interventi richiesti nel progetto % e risorse 

interventi gestionali 50% pari ad € 47.657,56 

Interventi Infrastrutturali 40 % pari ad € 28.761,75 

  

E' fatto salvo la facoltà di riallocazione delle risorse da parte dell’ambito al fine di maggiore congruità 

con le domande pervenute. 

L’Ambito di Gallarate attribuisce una priorità ai progetti per i quali gli interventi infrastrutturali sono a 

sostegno ed integrazione degli interventi gestionali per entrambe le categorie (cambiamento del 

contesto di vita e accompagnamento al Dopo di Noi). 

 

ART. 7 - MODALITA E TEMPI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

 

La domanda e i relativi allegati dovranno pervenire agli Uffici Protocollo dei Comuni dell’Ambito di 
Gallarate 

entro e non oltre il giorno 30 SETTEMBRE 2019 alle ore 12.00; 

Le domande dovranno essere inoltrate, a cura dei singoli Comuni, all’Ufficio di Piano dell’Ambito di 
Gallarate per gli adempimenti di cui agli artt. 5 e 6 del presente Avviso. 

 

ART. 8 – COMUNICAZIONE ESITI  

 

La procedura di valutazione delle istanze avrà svolgimento a decorrere dal 1ottobre 2019.   

Le graduatorie verranno pubblicate a cura dell'Ufficio di Piano. 

 

ART. 9 -  PUBBLICAZIONE 

 

Il presente avviso sarà pubblicato sui siti istituzionali dei Comuni dell’Ambito Territoriale e sul sito del 

Comune di Gallarate, Ente Capofila dell’Ambito Territoriale. 

 


